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Abitare Venezia, affittare Venezia

Giuseppe Tattara, tattara@unive.it
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Abitare.  
vivere in condizioni abitative soddisfacenti  
le persone possono permettersi un alloggio adeguato?  
il problema abitativo sta diventando sempre più preoccupante in tutta 
l’Unione europea non solo 
 
Il mercato della casa. Casa merce scarsamente riproducibile o la cui 
produzione richiede tempo. Il prezzo delle merci riproducibili, in una 
società industriale, è determinato dal costo unitario di produzione, il 
prezzo per le merci non riproducibili, è soggetto ai capricci della 
domanda e dell’offerta (quadro d’autore, vino invecchiato) 
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Air B&B  
aumento della domanda.    il prezzo degli alloggi sale rapidamente      
offerta si adegua lentamente. Gli affitti a breve: 

1. generano opportunità di reddito aggiuntive 
     guadagno di efficienza o aumento rendita?  

2. riallocazione dello stock abitativo esistente, dal lungo medio termine 
(residenti e studenti) al breve      aumento dei canoni. 

3.    esternalità negative, abbassando i valori delle proprietà vicine 
(gentrificazione) 

il mercato per i beni non riproducibili?     non efficienza  
     né benessere in un’ottica di lungo periodo 
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Il prezzo si limita a certificare la scarsità momentanea degli alloggi, del 
quadro raro, del vino pregiato. 
 
Cenni al potere normativo in merito alla locazione turistica: parlamento, 
regione e comune.  
   parlamento europeo: trasparenza delle procedure e raccolta dati  
   parlamento italiano (50/2017) disciplina fiscale contratti di locazione 
“brevi” (<30 giorni)  
   decreto aiuti (n91,  15 07 2022) art 37bis «Misure per favorire 
l’incremento dell’offerta di alloggi in locazione per uso residenziale di 
lunga durata nella città storica di Venezia» 
Comune     alloggi in locazione per uso residenziale  

c 
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   proporzionalità   trasparenza   non discriminazione   rotazione fatta salva 
la integrazione del reddito (una unità immobiliare) 
  limite  di 120 giorni senza mutamento di destinazione d’uso 

    Regione Veneto 2013 sullo sviluppo e sostenibilità del turismo: immobili 
non classificati strutture ricettive, procedure semplificate. 
   Regione: piani strategici sul turismo. Veneto “da un periodo felicemente 
orientato alla “promozione”[del turismo], non [ha] ancora sviluppato uno 
spirito di reazione e strumenti idonei verso un “sovra-escursionismo” e 
flussi “mordi e fuggi”….lamentando la vendita di prodotti dequalificati e 
una certa sudditanza nei confronti del “Dio Mercato”. 
 Comune: ottobre proposta di “Regolamento per lo svolgimento di attività 
di locazione esclusivamente per finalità turistiche per un periodo 
superiore a 120 giorni anche non consecutivi ad anno solare”: le buone 
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maniere:    accoglienza di persona    sacchetti immondizie     telefonici per 
emergenze  
 

Regione Toscana: comuni ad alta densità turistica: locazioni brevi 
(art.59): tutela: residenza, sostenibilità ambientale, limite di 5 anni 
Consiglio comunale di Firenze: divieto di utilizzo degli immobili con 
destinazione residenziale per affitti turistici brevi nel centro storico 
della città e azzeramento dell’Imu sulla seconda casa per tre anni 
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Venezia in affitto 
48.000 residenti   

50.000 posti letto      23.000 nelle 5.770 locazione turistiche 
                                         27.000 negli alberghi e altre strutture 
incremento dei posti letto nelle locazioni turistiche 2016-2019  +30%: 
restauro di abitazioni inabitabili o cambio di destinazione? 
Grande ricchezza:      inserzionisti 1 alloggio minoranza  
                                      “corporate host” gestiscono il 30% di tutti immobili  
Critiche:  
• Norma blocca licenze alberghiere 
• appartamenti in locazione turistica, gestiti di fatto da alberghi: art 42 

reg. Comunale non comunicazione fisica o in continuità diretta 
• appartamenti di fondazioni impegnate nella sostenibilità o meno 
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Reddito? A chi? 
 
 
 

Concludendo  
Bassa domanda da parte dei residenti ? 
E’ una domanda che va potenziata, creata, e che ha alla base un diverso 
progetto di città. E’ sulla base di questo progetto che assume significato 
un intervento sul mercato immobiliare.  
Vanno incentivati lo sviluppo di attività economiche compatibili con il 
ruolo della città nell’economia e della cultura, dedicando degli spazi a 
attività di co-working, alla formazione di start up in Venezia, attività che 
trasformino chi vive da utente della città a partecipante alla sua vita. 
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      domanda di residenti che lavorano in città, di studenti, di coloro che 
operano nel campo delle arti, della musica dello spettacolo.  
     una domanda lavoratori che operano da remoto per lunghi periodi di 
tempo con tecnologie digitali e che desiderano trascorrere parte della 
loro vita a Venezia.  
Ricordiamo l’esperimento Venywhere con ottimi risultati iniziali, chiuso 
per la difficoltà di reperire alloggi: la domanda da parte dei “nomadi 
digitali” c’è stata, la città si è dimostrata fortemente attrattiva, sono 
mancati gli alloggi! 
 


